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Veglia del Giovedì Santo

“…come ho fatto io, fate anche voi…”

CANTO  

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.     

Sacerdote:   Siamo qui riuniti stasera dinnanzi a questo altare per meditare sulla Passione di Cristo. Attraverso tre specifici momenti dei suoi ultimi giorni,  la Lavanda dei piedi, l’istituzione dell’Eucaristia e la veglia nel Getsemani, siamo invitati a scoprire cosa ha da dire il Signore ad ognuno di noi. 
Chiediamo aiuto allo Spirito Santo perché le parole che sentiremo possano scuoterci e spingerci ad una vera conversione del cuore e non scivolarci addosso come troppo spesso accade nella vita di ognuno di noi.
	Tutti: 

O Signore,

infondi il tuo Santo Spirito in noi e rendici docili alla sua voce.

Donaci lo Spirito di sapienza

perché possiamo apprezzare e gustare le cose divine.

Concedici lo Spirito d'intelligenza

perché sappiamo comprendere

la tua Parola e comunicarla agli altri.

Illuminaci col dono della scienza

e fa' che vediamo Te nelle persone,

nelle cose e negli eventi della vita e della società.


	Guidaci col dono del consiglio

e aiutaci a scegliere sempre quel che è più utile per la tua gloria, per il vero bene nostro e dei fratelli.

Sostienici con lo Spirito di fortezza

perché possiamo resistere alle attrattive del male e alle difficoltà del bene.

Comunicaci lo Spirito di pietà

per sperimentare la tua tenerezza paterna

e trattarti come figli docili e affezionati.

Assistici col dono del timore

perché siamo sempre delicatissimi per non darti dispiacere neppure nelle piccole cose.

Forma in noi Gesù come l'hai formato nel seno di Maria.



Invocazione silenziosa allo Spirito Santo

	Primo momento

	LA LAVANDA  DEI PIEDI – Il Servizio  


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 
13, 1-20) 

1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 2Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». 8Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

12Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 13Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 16In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 18Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. 19Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 20In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».
Lettore 1: Prima della Pasqua, Gesù, levatosi il mantello, riempito un catino d’acqua, lava i piedi ai suoi discepoli. Pietro non  vuole:  “Signore, tu lavi i piedi a me?” Ma il Maestro lo convince: solo così potrà “aver parte” con Lui, cioè potrà essere  IN COMUNIONE con Lui. Dopo aver lavato i piedi a tutti, si siede e dice: “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli  altri. Vi ho dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi….Sapendo queste cose, sarete beati se  le metterete in pratica.

Il servizio reciproco, l’amore vicendevole che Gesù insegna con questo gesto, è, dunque, una delle beatitudini insegnate da Gesù. L’evangelista Giovanni ricorda altre due beatitudini: quella della fede, per la quale chiama beati  quelli che credono senza vedere, e quella dell’amore, per  la quale sono beati  coloro che si amano a  vicenda.

Lettore 2: Il gesto della lavanda dei piedi è, infatti, una illustrazione chiara, concreta ed efficace del comandamento dell’amore: Gesù vuol dare ai suoi discepoli un insegnamento di quell’umiltà che è base dell’amore. Egli lavando i piedi, diventa immagine e trasparenza del Padre; dice chi è Dio: Dio è Amore. Con la lavanda dei piedi, Gesù mostra chiaramente che non è venuto per essere servito ma per servire; ciò che Gesù compie non è un  atto isolato di amore ed umiltà, ma il simbolo di tutta la sua condotta, del suo amore che  arriva fino al dono della vita.

Lettore 3: “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri”.

Proprio perché Gesù è il Signore e il Maestro, il suo esempio diventa norma per i suoi. La Comunità cristiana è invitata a  farne la regola d’oro della propria  vita. Gesù lo esprimerà come legge fondamentale della Chiesa: il discepolo deve amare i suoi fratelli come  Lui stesso ci ha amati.

Realizzare ciò che Gesù ci ha comandato significa comprendere che la nostra vita di cristiani ha senso se viviamo “per” gli altri, se concepiamo la nostra esistenza come un servizio ai fratelli, se impostiamo tutta la nostra vita su questa base.

                                                                                           (Riflessioni di Chiara Lubich)

Adorazione silenziosa

Tutti      
                  Noi  ci impegniamo… 

              Ci impegniamo noi, e non gli altri;

unicamente noi, e non gli altri;

né chi sta in alto, né chi sta in basso; 

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegniamo,

senza pretendere che gli altri si impegnino,

con noi o per conto loro, con noi o in altro modo.

Ci impegniamo

senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna.

Il mondo si muove se noi ci muoviamo, si muta se noi mutiamo….

Si fa nuovo, se qualcuno si fa nuova creatura.

La primavera incomincia con il primo fiore,

la notte con la prima stella,

il fiume con la prima goccia d’acqua, l’amore col primo pegno.

Ci impegniamo perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta ad impegnarci perpetuamente.

(Don Primo Mazzolari)
CANTO 
	Secondo momento

	L’EUCARESTIA – La comunione con Gesù


Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,22-24).
<<Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”.  Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse:  “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza, versato per molti>> 
Lettore: Che cos'è questa vita eterna di cui parla Gesù? “La vita eterna è conoscenza di Dio”. Non ditemi che non conoscete Dio, o voi che credete in Lui e che vi comunicate con Lui nell'Eucaristia! Se fosse vero, vorrebbe dire che vi comuni​cate come dei cadaveri!

Ma non sapete che Dio è vivo? E che solo i vivi possono comunicare tra di loro? Dio si comunica con me e comunicandosi mi dà la sua conoscenza, come io comunican​domi con Lui gli racconto le mie cose.

Naturalmente perché questo avvenga nella sua pienezza è necessario da parte nostra la risposta al sacramento; e questa risposta è la preghiera come dinamica della fede viva.

Lui viene a noi, ma noi dobbiamo andare a Lui; Lui si dà in cibo, ma noi dobbiamo darci in dono. Il sacramento è morto senza la preghiera, come la fede è morta senza le opere.

Non si può ascoltare il “sì” di Dio senza offrirgli il nostro “si”. Il sì di Dio è il sacramento; il nostro sì è la preghiera.

Troppo facile è ricevere la comunione; ben più difficile restare un quarto d'ora immobili a pensare a ciò che si è fatto, sforzandosi nella fede oscura di far aderire la nostra volontà alla volontà di Colui che è venuto a trovarci con tanta gratuità di amore.

Non dobbiamo fare l'errore di nasconderci per troppo tempo dietro la consapevolezza o la scusa che il sacramento agirà da solo. Il sacramento agisce, vivifica, feconda solo se tu sei vivo, ed essere vivi significa credere, amare, pregare.
(Riflessione di Carlo Carretto)

Adorazione silenziosa

	Lettore:
	Signore, tu solo puoi saziare il nostro desiderio di vita, 
dona il tuo pane a quanti hanno fame,

dona la fame di te a quanti hanno il pane,

ti preghiamo

	Tutti:
	Signore, donaci il tuo pane.

	
	Signore, tu solo sei la nostra forza di vita;

dona la tua forza a quanti sono deboli,

dona l’umiltà a quanti si credono forti,

ti preghiamo

	
	Signore, donaci il tuo pane.

	
	Signore tu solo sei la nostra verità;

dona la fede a quanti dubitano,

dona il dubbio a quanti credono di possederti,

ti preghiamo

	
	Signore, donaci il tuo pane.

	
	Signore, tu solo sostieni la nostra speranza,

dona fiducia a quanti hanno paura,

dona il tuo timore a quanti  hanno troppa fiducia in se stessi, 

ti preghiamo

	
	Signore, donaci il tuo pane.


CANTO
	Terzo momento

	LA VEGLIA – La preghiera


<<Giunsero intanto a un podere chiamato Getsemani  ed Egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. Prese con sé  Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e  angoscia.  Gesù disse loro:  “ La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da Lui quell’ora. E diceva:  “Abbà, Padre!  Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che tu vuoi”.Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione;  lo spirito è pronto ma la carne è debole”. Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò  addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: “Dormite ormai e riposatevi!  Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino”.>>

Lettore: Quale parole possono commentare questo brano della Parola di Dio? In quel momento il Cristo non chiese parole di conforto ai suoi amici, ma chiese loro di essere presenti. Con una presenza speciale: la preghiera. Ora anche a noi viene chiesta questa vicinanza con il Signore: offrire noi stessi nel silenzio e nella preghiera, con-dividere con Lui l’angoscia di questa notte.
Adorazione silenziosa
Per la riflessione personale: 

Quanto sono disposto a voler diventare cibo e bevanda per gli altri? “Voglio essere per loro cibo, voglio essere per loro bevanda, affinché attraverso di me si incontrino con Te”.
Signore perdonaci, se abbiamo paura a farci mangiare, se preferiamo diventare pane secco anziché pane mangiato. Perdonaci, se non abbiamo capito che mangiare Te è farsi mangiare come Te. 
E noi abbiamo fame di questo “pane” che stiamo adorando?

Abbiamo bisogno di riscoprire la gioia dello stare qui, davanti a Te, davanti alla tua Eucarestia; adoriamo, ma forse abbiamo una fede spenta; preghiamo, ma spesso non sappiamo che cosa dire. 
Può l’amore essere muto? Può l’amore essere vuoto?

Ora Gesù non parla: più che le parole ora porta a compimento la missione che il Padre gli aveva affidato. Obbediente fino alla fine, diventa l’offerta sacrificale di tutti. Gesù offrendosi dice tutto il suo amore per il Padre, e al tempo stesso diventa tutta la rivelazione dell’amore di Dio verso l’uomo.

Adorare quest’ Eucarestia è intravedere il volto angosciato del Cristo dell’orto degli Ulivi, che ci chiede di restare con Lui: a vegliare e pregare!

Il segno dell’incenso: 
Sacerdote: L’offerta dell’incenso, da sempre, è segno di adorazione.
Non dimentichiamo che è con questo gesto che i magi d’Oriente si chinano davanti al mistero dell’incarnazione alla grotta di Betlemme. I Magi offrono al Bambino l’incenso, anticamente usato nella composizione aromatica sacra destinata soltanto a Dio. 

Ai piedi dell’altare è posto un incensiere e un vassoio con grani d’incenso. Ciascuno di noi, durante il canto, può esprimere il suo atto di adorazione ponendo un granello d’incenso nell’incensiere e formulando una preghiera nel suo cuore. 
CANTO

PREGHIERA CORALE

Salga a te, Signore,

l’incenso della nostra preghiera;

come il profumo riempie questo tempio,

così la tua Chiesa spanda nel mondo

la soave fragranza di Cristo,

che vive e regna glorioso,

nei secoli dei secoli. Amen.
Sacerdote: L’altare della reposizione e la veglia a cui abbiamo partecipato ci hanno invitato a riflettere su tre momenti ben precisi della passione di Cristo e sul significato che hanno ancora oggi per noi: la lavanda dei piedi è immagine del servizio umile e generoso che Dio ci chiede di esercitare nel mondo; l’Ultima Cena, rivissuta ad ogni Eucaristia che viene celebrata, ci ricorda che Cristo non ci ha lasciati soli ma si è fatto pane per noi; l’orto degli Ulivi ci ammonisce che la preghiera dovrebbe costituire l’alimento principale della nostra vita spirituale, se vogliamo sempre di più conformarci al nostro modello, cioè a Cristo.
Rendiamo a Lui la nostra  lode con questa preghiera:

	Tu sei Santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende.
Tu sei forte.
Tu sei grande.
Tu sei l'Altissimo.
Tu sei il Re onnipotente.
Tu sei il Padre santo, re del cielo e della terra.
Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dei.
Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio, vivo e vero.
Tu sei amore, carità.
Tu sei sapienza.
Tu sei umiltà.
Tu sei pazienza.
Tu sei bellezza.
Tu sei sicurezza.
Tu sei la pace.

	Tu sei gaudio e letizia.
Tu sei la nostra speranza.
Tu sei giustizia.
Tu sei temperanza.
Tu sei ogni nostra ricchezza.
Tu sei bellezza.
Tu sei mitezza.
Tu sei il protettore.
Tu sei il custode e il difensore nostro.
Tu sei fortezza.
Tu sei rifugio.
Tu sei la nostra speranza.
Tu sei la nostra fede.
Tu sei la nostra carità.
Tu sei la nostra dolcezza.
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore.
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
(S. Francesco d'Assisi)



PREGHIERA DEI FEDELI 
Sacerdote: Nella notte in cui fu tradito, il nostro Salvatore celebrò l’ultima Cena e affidò alla Chiesa il memoriale della sua morte e risurrezione, perché lo celebrasse perennemente fino alla sua venuta. Alla luce di questo grande mistero, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo:
Il tuo amore rinnovi la nostra vita, Signore.
· Maestro buono, che alla tua Chiesa hai comandato di essere al servizio gli uni degli altri, fa che mai sia sedotta dal desiderio del potere, della prevaricazione, dell’ambizione, preghiamo.
· Signore Gesù, che ci hai amati fino alla fine, fa che tutti i cristiani possano presto celebrare uniti il mistero della tua Pasqua, preghiamo.

· Cristo Signore, che ai tuoi discepoli hai comandato di celebrare il memoriale della tua Pasqua, suscita nella tua Chiesa vocazioni al sacerdozio e al diaconato, preghiamo.

· Figlio obbediente, che hai fatto della volontà del Padre il tuo cibo, dona alla nostra comunità d’essere sempre unita e fedele al comandamento del tuo amore, preghiamo.
· Intenzioni spontanee…
Sacerdote: Ed ora, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato: Padre nostro…
Sacerdote: O Dio, che per la tua gloria e per la nostra salvezza, hai costruito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo Sangue, di sperimentare, nella partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen.

CONGEDO

Sacerdote: Il Signore sia con Voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.
Sacerdote: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.
CANTO FINALE
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